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LA TRAGEDIA CINESE 

Vigili a 
a 

a tutta 
l'umanità 

o di e alla a ovest della capitale. Uditi colpi di cannoni 
- e una a ha o a Li , . Qiao Shi nuovo ? 

di guerra civile 
soldati si o 

ramo
i i  ̂ dunque o e 

ò la e ingiustizia del o sulla 
Tian An n dopo questa ultima a 

1 a nella a del  comunisti e 
^ ^ chino o giungendo i flash di 

^ i un a a di a a divisioni dell ì 
to che dà il senso di quanto e sia lo o n 

a càos, o sangue nella capitale cinese e e 
o e 1 idea di un o delle

ze che »olo fino a poche settimane la finoadapnle conti 
nuavano invece a e  immagine di un o di un go 

o e di uno Stalo in funzione capace di e le 
sue tensioni e le sue i La a et ha detto con 
quanta à questa e sia svanita e ctona 
d ie - da quel o o che ha o  suoi im 
pianti i ali utopia dei comunismo e del 
socialismo *- ci dicono quante difficoltà quanti i 

3uante teutoni e Anche quanti i si o anche 
ove il tentativo è quello di e t vecchi assetti fon 

dati sul  pe e un o di a 
?|f#e C e e un pendoloche oscilla in continuazione 
nel! s delle elezioni della e di Tbilisi delle polenti 
che di i sulla glasnost messa in soffitta in occasione del 
la i cinese nel|a a che vota pe e quel 
lo che tutti si aspettavano cioè che nel o dell a 

e o q non solo sul p ma an 
che m i appoggiati dalla Chiesa nell Unghena che si 

s e Nagy.fi a e o la Zen 
%# j |j)56 in quel paesi come Cuba e il Viet, 

, che j$n 1iwmo «nessun atltmo pe e 
con i del tentalo genocidio di una -
ne stilla Tian An n e e cosi la o ostilità ad 
ogni idea di o « di ,  pau 
a che quel vuoto n cui già vivono divenga più o ed 

 pendolo e 6 *  anche gn a immagi 
 che si e da un vecchio linguaggio di n 

l'anni !a capovolgendone il senso è quella dei domino ci 
nese cioè, d^gli effetti nefasti che la a avvenuta a e 
chino  di e sul tentativo più e di cambia 
e il o del socialismo o abbattendo 

"li a sull s e poi su questo sistema i in i che 
tocca 1 a e tante zone del mondo 

L o o in o del comunismo co 
me sistema ]o svuotamento o anche 
di quei i che i al modello 
staliniano plO o meno o ma che ha come 

^ ^ ^ dato (ondante il o non ha solo con 
"**^ ™ sequenze ideali o ideologiche Non è questo 
 unico vuoto con cui bisogna e i conti Non mi e 

chi Sia solo il pel indipendentemente dal nomi a i 
e con la a fine del o senza demo 

a di g e con gli ultimi miti del comunismo al pole 
e Non è un o che il dopo comunismo in Cina e 

in a sia staio segnato dagli studenti che cantano n 
e e da Solidamosc nuove e nate dalle esi 

e di Valpn di giustizia di à di à cioè va 
i nati a a (gli stessi i quali in questi i si so 

no e le plajze in ) i e anzi che la i 
ne più , a almeno quanto quella ideale e 
più  noti solo pe  il i ma pe  lutti i le in 
cognite Che Si o sul posto della Cina nel mondo e 
sulle conseguenze che si o e su uno dei due 

i blocchi ti cui ? ha o il o dell ul 
timo o e la cui e ha già co 
mlnciato a e il o intemazionale n fondo se 
noh si a solo alla campagna e si può i 
e i) potenziale esplosivo di quanto sta accadendo a i 

no e la necessità di e e e quelle possibilità 
di a del o dei modelli socialisti che pos 
sonb e |) mondo al o da e i 

Walesa al : 
o 

i patti siglati» 
DAL NOSTRO INVIATO 

OABRII L BIRTINETTO 

A  in assenza 
di i definitivi opposi 
zjone e e in a con 
coniano nel e di n 
de eloquenza il successo pie 
ho di Solidamosc Lentusia 
smo dei i del sinda 
cito pe e e sul 
1 e la e 
anche a del p 
non fanno e tutta 
via i i i del go 

o dell economia e della 
società Solidamosc sostiene 
di non vole e nel gave
no ma tuttavia - pe  bocca di 
Lech Walesa - ha o 
che intende e ì pat 
ti" e che non à della 
vittona e pe e 
al di là di ciò che è stato con 

 nella  «tavola 
n una o 

ne con  Ansa il capo di Soli 

c ha i o «un 
seguito" di quella «[avola o 
tonda pe e la conti 
nuità del o di a 
in un clima che veda la e 
cipazione di tutte le e one 
ste e ali e del 
la a 

len o a da 
Jamzelski si è svolta una pn 
ma a deil Uffi 
ciò politico del o comu 
nista cui ha fatto seguito un 

o di o a espo 
nenti del o e Sonda
nosc e anche un po
tavoce dell episcopato 

Un ultima notizia Walesa 
e escluso la possibilità 

di una sua cand a alla 
a della a 

almeno pe  questo o 
mandato 

Pechino è deserta e solo dalla periferia si sentono 
arrivar e colpi di artiglieri a secondo i satelliti spia 
Usa si fronteggiano 300000 soldati o o 
Pechino lancia un messaggio della Suprema corte 
del popolo in sostegno di Qiao Shi capo della sicu-
rezza per  la sua azione di soppressione della rivolt a 
Per  alcuni questo sarebbe il segnale che Qiao è il 
nuovo capo del partit o e che g sarebbe morto 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINA TAMBURRINO 

O a 
, attesa nelle e di 
o e a i 

giovani i o alle 
à si aspetta  esito 

del o a 1 i 
Sulla Tian An n i i 

i sono stati n 
dati da e e 
 aviazione a infatti 

a o chi ha o
dinato la e n 

o la città e alla sua penfe 
a sono i i 

la soldati che si a 
no Si a di i e le 
cannonate si sentono fino 
in o o o 
intanto ha diffuso un mes 

saggio della a coite 
del popolo al «compagno 
Qiao Shi» e del 
la a Nel messaggio 
la massima automa giudi-

a del paese e a 
Qiao esponente delia linea 

i sostegno pe  la sua 
azione di e del 
la a a 

» l messaggio è stato in 
o dagli n 

come un segnale Qiao Shi 
e il nuovo o 

del o e g Xiaoping 
o secondo alcune voci 

in un attentato) e 
o 

 tank cinesi o gli i della piazza Tian An n SERVIZI A t t i MOINB 3 ,4  3 

 commenti alla a di Tian An n o nella campagna e 

Pentapartito a testa bassa contro il Pei 
Occhetto: usano la Cina per  qualche voto 
La a del popolo cinese viene gettata sul piat 
to della campagna e italiana alle o 
ni di sdegno vengono disinvoltamente mescolati 
slogan i in stile o Le 

e del o con qualche a di sti 
le e di tono o a testa bassa o il i 
Una scelta di questo tipo denuncia Occhetto «lo 

a e indebolisce la stessa » 

O O O 

A i guida  as 
salto e accusa il i di «impu 
denza e (accia tosta» é 

 Alema sull Unità aveva n 
o che a del massa 

o gli i cinesi avevano 
o la à di Oc 

chetto e non della e i 
non a ad i sia 

e con meno a in 
lial a dice «non possono es 

a e ipotecate da 
nessuna a di comunismo 

e se o nfo

malo e « E giù gli i 
tutti a e che il  i de 
ve a e «fino in fon 
do» la a evoluzione gli 
esami non finiscono mai Oc 
chetto denupcia che tutto ciò 
è e » e 
che si mole e e 

e e 
? o quando 

i comunisti si battono pe  il 
o ali opposizione» ali Est 

Una scelta che a e inde 
bolisce la » 

E E 5 e 10 

Un cinismo piccolo piccolo 
ecine e decine di migliaia di giova 
mt di donne di i italiani 
sono scesi jn piazza i pe  manife 

e la o soltdanetà al popolo e 
 agli studf nti cinesi i e ani 

maton di questa ondata e 
di a sono stati ovunque i comunisti E un 
fatto o che a quanto i 
e i o nella coscienza della a 
italiana il o di ugni a d> e 
lo sdegno pe  una e che suscita an 

a più e in quanto compiuta in nome 
del socialismo E solo chi è chiuso nella difesa 
miope del o e pud non e quali 
possibilità si o pe  l' o paese pe  la 

a a pe  la a di una n 
de e a a di a che si a 
con questo volto e queste idee 

 queste i e non solo o 
sa ma cinica e meschina la campagna o 
il i scatenata da quasi tutti gli uomini del 

o i come in questo momento il 
tentativo di linciaggio o i comunisti italiani 

e o di ogni giustificazione È evidente 
o il calcolo di chi vuole a 

e la a cinese pe e e e al 

bando ogni a di opposizione a 
nel o paese 

Si può e a questo punto il o din 
gente più e della e che pensa cosi 
di e le basi di un nuovo o e di 

e il i in un patto di e o 
a e e la cecità e il i 

smo di chi socialista o laico si unisce a questa 
campagna infame 

Cosa si pensa di pote e sulla sconfit 
la e sulla e del 7 Ne b 
be soltanto una nuova egemonia democnstia 
na un e o della vita potiti 
ca italiana 

a si può e fiducia che ciò sia o 
dal) opinione pubblica che in questi i ha 
condiviso con noi l angoscia e lo sdegno pe  il 

o cinese Si può e che sia com-
a la a a chi si è gettato con dolo 

e e con passione i dalla e degli studenti 
di Tian An n chi ha o e in 
piazza pe  la Cina e e un comizio e 
n meno e chi a a quella a solo 

come una à pe e qual 
chevotoinpiu 

a in a 
Cinquantamila 
a a e o 
Cortei scioperi sit in Si moltiplicano in tutta » 
le manifestazioni di protesta per il massacro di Pe-
chino len e stata la volta di a di , di 
Brescia Oggi scende in piazza Torino , il 
segretario della Fgci Gianni Cuperlo, incontrerà i 
dirige iti dei movimenti di sinistra di Jugoslavia, Au-
stria e Ungheria i le prese di posizione 
degli pnti locali tra cui il Comune di Palermo 

O

dove in mattinata sono scesl 
in piazza gli studenti e nel po-

o la comunità cinese 
A a 25000 i sono 
scesi in o pe  una. a 
due e A Venezia, nel cono 
del o di Little n 
un dmgente della Faci ha lei 
to accolto dagli applausi dei 
diecimila i un do-
cumento di solidanetà con gli 
studenti cinesi (Nella foto, un 
momento della manifestazio-
ne di ten a ) 

A Un o impo-
nente ù di a o 
ne hanno o alla ma 
nifesta ione a da 

i Fgci p Associazione 
pe  la pace Lega ambiente e 

i i pacifisti che ha 
o  ambasciata cinese 

dove ono stali deposti mi 
ghaia di i in a degli 
studenti della Tian An n Al 

o ha o o 
o che oggi à a Ton 

no i manifestazioni si 
sono svolte anche a o 

ALIAMOM I Sa 19 

$~ 
« A 0 

l Soviet o sui nuovi i etnici 

o che a Sumgait» 
56 i in Uzbekistan 

e in a 
Al! e degli s ontn una 
a in un o a dopo 

 è scatenata una va a a 
a i due i nazionali con 
d i finiti in un mas 

L O E 

o gli i etnici in s n Uzbeki 
s tan nel la e di a 56 e s o no 

e e 500 sono state e in e i di assai 
ti e saccheggi e incendi  d ue i et 
mei gli uzbeki e i i si s o no i i 
in pugno d o po anni di à e i Settemila o 1 dingenti locali hanno 
soldati o la e dove e stato impo chiesto lamio dei o 
<i\n  il o e che ha inviato sette 
sto il o m i |a m ) l l t an d e | ]e | n j p pe a n (| 

commossa a d e la e 
gione Su tutta la zena vige il 

o o i conflitti 
nazionali hanno i  fiammato 
la e del o che 
ha o i lavon dopo 1

e pe  il o della 
a ! baltici hanno 

insistito con le o e di 
autonomia a un deputato 
ostile alla t ojka ha 

o applausi nvendican 
do il i di uno Stilo e e 

a 

SERGIO SERGI 

A ! Uzbekistan 
nuove scene di e di df 
vastazione e di i i 

a ì i einc il bilancio 
delle vittime è a più i 
ve del - di Sumgait 
dove o i 30 

n o i tentativi di t 
dimens e la à della 
.situazione i finalmente il 

o dell s ha cono 
sciuto [a venia L ha a 
la il e del Soviet 
delle nazionalità il o 

uzbeko k Nishanov [ mo
ti dei e i di saccheggi 
di assalti alle case spesso eh 
te alle fiamme sono 56 i i 
pm di 500 n e delle 

e che hanno o la 
vita o alla mino 

a a a qui 
45 anni fa da Stalin e che i 
pestamente ha chiesto di to

A A 8 

La folla a caccia di e ha o il o m 

i milioni in o 
Assalto alla salma di n 

é 

MAURO MONTALI 

 L n ha dato 1 addio al 
m i con una 

manifeslazione n 
te di gente e a 
dieci milioni di e e di 
fanatismo o Appena 

a  ultima a 
alla moschea di a del 

e ayatollah Golpaygani 
decine di migliaia di «mosta 
zaf n» il popolo umile di 

n che ha fatto la nvolu 
zione hanno o il o 
d e e si sono gettati sul 

o dell m Nell eno
m a e e la a o 
toldvi a m a e poi di 
mano in mano i) sudano cui 

a avvolto il o è slato di 
slatto Ognuno ne voleva un 
pezzo A quel punto i i 
sono stati i La tv e 

gava la gente di e in 
casa e di e  affluenza 

o il o di e 
a a a solo un esca 

motage Le à hanno 
chiamato un o m lita 
e che ha o il o 
a la gente pe  non o an 

da  via si è a più 
volte ai pattini del velivolo È 
cominciato un o e o 

o di o Al o ten 
tativo o è decollato 

a di e al o 
ò si è o nella i 

denza dell m pe  ncom 
e il o di t 

Anche qui ci sono state scene 
di assoluto Fanatismo  pasda 

n hanno dovuto e in 
ana i nel o pomenggio 
 inumazione 
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a repressione 
in Cina 

ftOI&t 

 partit i di go\renì© rifletto^ 
coniano slogan ad uso elettorale 
Foriani: a ha là laecla t©sta» 

 Psi: «Botteghe Oscure rifaccia i conti» 

Tutt i contro il Pei 
n a si pensa al voto 

La De di Foriani guida l'assalto, il Psi vi partecipa 
giocando più di fioretto, e le altre forze del Denta-

li partito, si associano: la tragedia del popolo cinese 
^ è diventata subito un'arma elettorale contro Top-
' - posizione del Pei. A Foriani non va giù che be-
cchetto avesse espresso solidarietà agli studenti di 

," .' Pechino prima ancora del massacro. Si ripetono 
j ; i lgl i inviti affinché il Pei cambi nome. 

SERGIO CRISCUOLI 

I H ROMA Gif aggettivi si 
sprecano, nel coro di voci in* 
dignate che sale ancora dal 

o politico italiano nes-
surio si sta tirando indietro di 
fronte "al dove* di condanna-
re l'eccidio. Scarseggiano in-
vece gli spunti di analisi. Ai 

'. posto di questi, cresce un tam 
^anr di'sapore propagandisti-
co; qualcuno ritiene dt poter 

'mescolare disinvoltamente il 
e per la tragedia cinese 

i «w-gtt slogan peiiuna campa-
gna-' elettorale che vede ormai 

1 schierate le Ione del penta-

partito a lesta bassa contro 
l'opposizione del Pei Non sìa* 
mo alla «diga contro li comu-
nismo», ma poco ci manca. 
La De conduce il gioco. Il Psi 
vi sì associa, ma perora tende 
a misurare un po' i ioni E gli 
altn, chi più chi meno, fanno 
la loro parte 

Spesso gli attacchi al Pei 
partono da un riconoscimento 
della sua evoluzione Ma sono 
espedienti dialettici: «Sono 
stati compiuti passi innegabili 
- seme Sandro Fontana sul 
Popolo - sulla strada delle re-

visione, al punto che Occhetto 
se schierato con noi nella 
condanna del comunismo ci-
nese Altrettanto innegabile 
tuttavia - prosegue - è il fatto 
che questa evoluzione va in 
larga misura Attnbuiia alla for-
za di persuasione che le repli-
che della stona e la tenuta de-
mocratica del nostro paese 
hanno sapulo esercitare sui 
comportamenti dei comunisti 
italiani Sicuramente diversa 
sarebbe stata la situazione se 
- nel 1948 o nel 1953 o nel 
1976 - il Pei fosse salito al po-
tere e Fosse riuscito a identifi-
carsi con lo Stato», Non si sa 
chi ha copiato chi, ma un ra-
gionamento identico viene da 
Andreotti con un immancabi-
le tocco di sarcasmo: "... Noi e 
loro avremmo lutti potuto es-
sere riabilitati oggi alla memo-
ria» 

Il ministro degli Esten, in 
compenso allunga lo sguardo 
anche oltre le dispute italiane 
e si pone qualche domanda 
sul percorso che ha imbocca-

to la stona del popolo cinesp 
«Quanto e è di spinta effettiva 
verso la democratizzazione e 
quanto, invece, di nostalgia di 
veterocomumsti7 Difficile é da-
re la risposta. Intanto la gente 
muore, e quando il massacro 
è di giovani ancora più forte è 
la ribellione morale che si pro-
va* 

La polemica di Foriani len 
si è fatta più aspra il segreta-
rio della De si è molto nsentito 
perché il direttore di questo 
giornale ha scritto che «nelle 
ore che hanno preceduto la 
repressione e il massacro, sul-
la piazza Tian An Mcn si è let-
to delta solidarietà di Occhet-
to, non di;quella dell'on. For-
iani* DAIcma «è arrivato al-
l'impudenza*, reagisce Foria-
ni, e aggiunge lapidario «Ci 
vuole una bella taccia tosta 
per polemizzare con noi sulla 
tragedia cinese* Quindi so-
stiene che il Pei deve «portare 
la revisione cnuca più a fon-
do rendendosi conto che gli 
erron non sono delle persone 

ma del sistema». Infine sente il 
bisogno di precisare che la 
posizione del suo partito «non 
è affatto diretta a ricercare 
motivi di speculazione eletto-
rale» 

Bettino Craxi -- che ha dedi-
cato alla tragedia del popolo 
cinese una riunione della Di-
rezione del partito - osserva 
che «in una noi1 e di sopraffa-
zione e di sangue si è distrutta 
l'immagine di una Cina in 
marcia verso una profonda re-
visione e un profóndo cam-
biamento* e ne individua le 
cause nella, «contraddizione 
fondamentale che nasce nel 
contrasto Ira le aperture eco-
nomiche e internazionali e le 
permanenti chiusure politiche 

. del sistema autoritario comu-
nista». Il segretario del Psi pro-
segue affermando che «cre-
scono in misura ancora più 
grande il ruolo e le responsa-
bilità dèi socialisti europei» e 
infine scopre anche lui un 
«versante-nostrano* del dram-

ma cinese «Per il futuro della 
società italiana, per lo svilup-
po di una libera società indu-
striale avanzala, non possono 
esserci prospettive ipotecate 
da nessuna forma di comuni-
smo neppure se revisionato, 
nformato e corretto». Gli (a 
eco Martelli, dicendo che il Pei 
ha «bisogno di un ngoroso bi-
lancio della propna stona». 

Giorgio La Malfa interviene 
di nuovo, ma solo sul terreno 
della politica estera «Una vol-
ta tanto - dice - sono d'accor-
do con l'on Andreotti, cioè 
che ci possa essere un'azione 
diplomatica accentuata nei 
confronti del governo cinese 
per evidenziare quello che è il 
sentimento di esecrazione del-
le forze politiche, sociali e cul-
turali italiane, ma che nei rap-
porti tra governi si usino non 
necessariamente sanzioni ma 
strumenti e pressioni più gra-
duale e prudenti». Da altre for-
ze politiche, còme i Verdi Ar-
cobaleno e il Movimento fede-
rativo democratico, vengono 

invece chieste misure drasti-
che, come la chiusura del-
l'ambasciata italiana a Pechi-
no. 

Ma il coro di chi, in campa-
gna elettorale, sente la Cina 
«più vicina», intanto non è fini-
to Antonio Cangila, segretano 
del Psdì, chiede a Occhetto 

i coerenti con 
le affermazioni di pnncipio* e 
Raffaello Morelli, dell'esecuti-
vo del Pli, suggerisce al Pei (in 
verità con più garbo di altri) di 
sbrigarsi a cambiar nome. Su 
questo argomento Ugo Pec-
chicli osserva: «Sarebbe augu-
rabile che si guardasse e si ri-
flettesse al di là dei nomi: La 
questione non è nominalisti-
ca. Sé si vuole giudicare il Pei, 
16 si deve giudicare per la sua 
politica, per quello che ha fat-
to per la democrazia italiana». 
Il nome 6 lo stesso di altn par-
titi; aggiunge il presidente dei 
senaton comunisti, ma «cia-
scuno ha seguilo la sua strada, 
e noi abbiamo seguilo la no-
stra» 

a protesta 
e fiori» 

sommergono 
rambasciata 
Più di trentamila persone un fiume di grnte dip-

 strisciqne «Con gli studenti cinesi». Quella di 
,vleW pomeriggio a'Roma'è stata una manilestazio- ' 
' rì'ev imponente. Gente di tutte le età, tanti giovani, 
' untissime ragazze. Un corteo lunghissimo che ha 

raggiunto l'ambasciata cinese. E l'ingresso della 
rappresentanza diplomatica è stato letteralmente 
sommerso da migliaia di.liori. 

PIITRO STRAMBA'MDML I 

LaCee 
non esclud e 
sanzion i 

Lunedi prossimo si riuniranno a Lussemburgo i ministri de-
gli Esteri dei Dodici (nella foto AndreottQ e powbbn u 
prendere misure nei confronti della Cina. Lo ha lasciato in-
tendere len un portavoce della Cee interpellato dai stornati-
si!. Il portavoce ha anche ncoidato che nella nunione del 
comitato politico, in corso a Madnd e presieduta dall'airi. 
basclatoie italiano Giovanni Jannuzzi, si e già cominciato a 
discutere della questione cinese. La commissione l'altro 
giorno aveva annullato gli incontri fissati per ien e l'altro ieri 
con il ministro cinese del Commercio estero. Zheng Tuo-
bin. 

Ambasciator e 
dnes e 
convocat o 
all a Farnesin a 

Il segretario generale del mi-
nistero degli Esteri, Bottai 
ha convocato ien pomerig-
gio l'ambasciatore cinese a 
cui ha espresso la profonda 
deplorazione del gonn» 

^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ italiano per la repressione 
" in cono nel suo paese. Bot-

tai ha espresso il più vivo auspicio che sia ripresa al pia 
presto la via delle riforme e ha concluso l'incontro auspi-
cando che ogni misura sia adottata per garantite la sicurez-
za degli italiani in Cina, in particolare dei numerosi studenti 
e borsisti che frequentano: le locali università. 

I dissident e 
Fano Lizh i 
si rifugi a 
nell a sede 
consolar e Usa 
appreso, l'astrofisico cinquantatreenne si trova all'Interno 
della sede diplomatica già da lunedi Nel febbraio scorso le 
automa cinesi impedirono a Fang di partecipare a una ce-
na con il presidente americano Cenge Bush, allora in visita 
a Pechino. 

Il noto dissidente cinese 
Fang Lizhi si è rifugialo nel-
l'ambasciata americana a 
Pechino Lo ha reso noto un 
funzionano del dipartimen-
to di Stao di Washington, 
trincerandosi dietro l'anoni-
mato. Stando a quanto si è 

I giornal i 
arrivan o 
con i palloncin i 

I cinesi di Taiwan, l'Isola 
che Pechino rivendica, ma 
che è uno Stato a se, hanno 
deciso di inviare migliaia di 
copie di giornali in Cina, at-
tutandoli a del semplici pai-

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ loncini. L'idea è stata lan-
^ ^ ^ ^ ™ ™ " ^ ^ ^ ^ " * " ciata da uno dei maggiori 
quotidiani dell'isola per controbilanciare le uniche infor-
mazioni che vengono diffuse, tutte rigorosamente di tonte 
ufficiale II governo di Taiwan ha confermato che molti uo-
mini d'altari stanno richiamando sull'isola i propn collabo-
ratori attualmente in Cina. 
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Un momento 
detta 
manifestazione 
a Roma 

U* m alto 

Arnaldo 
Foriani 

Stann o bene 
i 220 italian i 
resident i 
a Pechin o 

Alla Farnesina, che ci è 
iiianienuta in stretto contat-
to con l'ambasciata d'Italia 
a Pechino. Si fa notare che 
al situazione degli italiani In 
Cina viene seguita con al-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tcnzione e che i circa 220 
, l — ^ italiani residenti nella capi-

tale cinese stanno bene. In particolare.dei 24 studenti italia-
ni a Pechino. 22 si sono trasfenti in un albergo nei pressi 
dell'ambasciata italiana, mentre due studenti son velluti 
namanere nel «campus* universitano. L'Ambasciatore Ita-
liano a Pechino ha parteciapto ien ad una nunione con 
esponenti della comunità italiana in Cina. Le Messe" fonti 
della Farnesina hanno aggiunto che nel) attuale situazione 
e stato suggento a chi non ha particolari motivi per rimane-
re di partire, usufruendo dei normali voli commerciali che 
sono ancora regolari. L'Alitalia, oltre che da Pechino, ha 
anche un volo da Shangai, e, secondo quanto si è appreso, 
si stanno predisponendo eventuali agevolazioni per il tra-
sferimento verso quella città 

ROSANNA LAMFUONAN I 

1 ROMA, La. parola d'ordine 
era «Migliaia di fiori all'amba-
sciata cinese». E di dori, ien 
Sera, è slato sommerso l'in-
gresso della rappresentanza 
diplomatica di Pechino, una 

Mila nell'elegante quartière ro-
mano dei Parioli. Una grande 
catasta alta un metro e più, 

-migJiata di piccoli «semprevi-
vi» di tutti i colorì, Un fiore tipi-
co dei paesi asiatici, e poi gla-
dioli rossi, margherite, non di 

* tutte le specie e di tutti i colo-
ri, ,A portarli sono state le de-

iqine di.mtgliao.dt persone -
pjùjdi irentamlla - che hanno 
aderito all'appello lanciato da 
Pc;i, Fgci, Dp, Associazione 
per la pace, Lega ambiente e 
altre organizzazioni pacifiste e 
ambientaliste. 

L'appuntamento era per le 
18'in piazza della Repubblica, 
vicino dlia stazione Termini 

Ma già mezz'ora prima la folla 
aveva cominciato a riempire 
la piazza. La testa del corteo 
si è mòssa verso le 18:20. La 
coda è riuscita a partire solo 
una mezz'ora dopo, Davanti, 
un grande striscióne con una 
scritta semplicissima- «Con gli 
studenti cinesi». E subito die-
tro un fiume di gente, di tutte 
le età Tanti i giovani, tantissi-
me le ragazze. Bandiere, stri-
scioni e cartelli si susseguono. 
Tra la folla, Pietro Ingrao, i dì-, 
rigenti della federazione co-
munista della capitale, Il radi-
cale Francesco Rutelli, alcuni 
esponenti socialisti romani. 

Risuona spesso {'Internazio-
nale, cantata o, più spesso, fi-
schiata. Pochi gli slogan. Le 
parole d'ordine sono affidate 
più che altro a striscioni e car-
telli. Alcune ragazze indossa-

no magliette bianche con la 
scntta in inglese «Cinesi il 
mio cuore è vostro». Molti stri-
scioni riportano una citazione 
di Mao «Ribellarsi è giusto» 
Applaudita, lungo ih percorso, 
la delegazione di Amriesty In-
ternational, Tra le tantissime 
bandiere rosse spiccano quel 
le gialle e verdi della Lega am-
biente. Lo striscione dei Verdi 
arcobaleno afferma che «le': 
pallottole non., fermeranno il 
vento» 

Alle 19.25 la testa del corteo 
imbocca via Bruxelles, dove si 
trova l'ambasciata cinese. Ad 
attenderlo sono delegazioni 
del Movimento giovanile de 
romano («Dovunque c'è da 
difendere la democrazia - di-
ce il segretario, Francesco Val-
secchi - è un dovere scendere 
in piazza») e della Fgsi, con il 
segretario nazionale Michele 

Svidercoschi; Seduti intorno al 
cancello;dell'ambasciata, di-
versi giovani che fin da dome-
nica mattina si alternano in-
sieme a un'gruppo di studenti 
cinesi in uno sciopero delia fa-
me a staffetta- Wang Hak Ni, 
studentessa ali Università di 
Firenze, è commossa «Grazie, 
amici italiani State veramente 
aiutando il popolo cinese» , 

La strada è streu la folla si 
accalca per lanciare i don da-
vanti ali ingresso della sede di 
plomattca molti fi fanno vola-
re al di là del muro di cinta. 
Un'applauso accoglie la ban-, 
diera-dèirÒIp, che viene ap-
poggiata al cancello accanto a 
una bandièra cinese listata a 
lutto, Brevi momenti di tensio-
ne si verificano quando un 
gruppetto di autonomi strappa 
gli striscioni dei giovani socia-

listi e di quelli democristiani, 
che in serata hanno diffuso un 
incomprensibile comunicato 
di protesta in cui tentano di 
coinvolgere nell accaduto «i 
comunisti italiani» 

«È stata una straordinaria 
manifestazione unitaria e di 
popolo - dice Goffredo Betti-
ni, delta Direzione del Pei -
per la libertà in Cina e in ogni 
parte del mondo In queste 
occasioni ce bisogno del 
massimo di unità» Nel pome-
riggio, davanti all'ambasciata 
cinese avevano manifestato 
anche i sindacali che hanno 
chiesto l'intemizipne imme-
diata delta fornitura di armi al-
la Cina. Alla manifestazione 
ha partecipato anche il rettore 
dell'Università di Roma, Gior-
gio Tecce, che oggi incontrerà 
i ricercatori cinesi ospiti dell'a-
teneo. 

Ancora manifestazioni di solidarietà 
A Brescia scioperano operai 
Sono sempre i giovani a scendere in piazza, chia-
mati dalla Fgci e dai Pei. Sempre più forte è la 
mobilitazione operaia A Brescia 25mila metal-
meccanici si sono astenuti dal lavoro per una, 
due ore. A Potenza Pei e Fgci hanno preparato 
cartoline di protesta da inviare all'ambasciata. Do-
mani CuperloJFgci, incontra ì dirigenti di movi-
menti giovanili dì Jugoslavia, Ungheria e Austria. 

9 ROMA. Le notizie che arri-
vano dalla Cina continuano a 
destare sgomento e preoccu-
pazione. La mobilitazione de-
mocratica, quindi, non accen* 
na a diminuire. Sono ancora 
una volta i giovani, gli studenti 
e gli operai a riempire le piaz-
ze, Ma anche moltissimi con-
sigli comunali stilano docu-
menti, ordini del giorno di 
condanna dei massacri cinesi. 
I! consiglio comunale di Paler-
mo, l'altra sera, ha osservato 
un minuto di silenzio in soli-
darietà con le.migliaia di vitti-
me della repressione scatena-
la a Pechino e nelle altre gran-

di città cinesi. 
Domani a Trieste il segreta-

rio della Fgci incontrerà i diri-
genti dei movimenti giovanili 
di sinistra di Austria, Jugosla-
via e Ungheria, per un con-
fronto sulle vicende cinesi. 
Nei prossimi giorni previste 
assemblee e manifestazioni. 
promosse da Pei e Fgci, in vari 
centri delle Marche e del Ve-
neto. Ad Ascoli Piceno doma-
ni ci sarà un volantinaggio dei 
Pei, con il discorso di Occhet-
to, nelle scuole e nelle fabbri-
che. A S, Benedetto verrà dif-
fuso un manifesto listato a lut-

to. Altre manifestazioni previ-
ste nel Pesarese. Domani a 
Venezia si concluderà lo scio-
pero della fame iniziato da 
una cinquantina di ragazzi 
della Fgci, iniziato contempo-
raneamente al concerto per 
l'Europa dei popoli, contro 
ogni razzismo e violenza tenu-
to da Little Steven, uno dei 
musicisti maggiormente impe-
gnati su queste tematiche. Pri-
ma del concerto, a cui hanno 
assistito più di lOmila perso-
ne, Stefano Magnabosco, uno 
dei dirigenti della Fgci che 
partecipa allo sciopero della 
fame, ha letto un comunicato 
di condanna del massacro. A 
Vicenza davanti alle scuole è 
iniziata una raccolta di firme 
per un appello di solidarietà. 
A Pordenone tutti i movimenti 
giovanili hanno steso un do-
cumento comune di solidarie-
tà alle vittime e dì condanna 
del regime. 

o cittadino del mondo 

non riconosco in nessun mo-
do a chi ha ordinato contro il 
popolo l'intervento militare e 
l'eccidio il diritto di rappre-
sentare le idee del sociali-
smo». Cosi inizia la cartolina 
facsimile, preparata da Pei e 
Fgci di Potenza, da inviare al-
l'ambascila cinese a Roma. Ie-
ri, più a nord, a Milano mi-
gliaia di studenti hanno mani-
festato, nelle vie della città 
scandendo slogan contro il re-
gime cinese. Una seconda 
manifestazione del Movimen-
to popolare, Cattolici popolari 
si è.tenuta jn piazza della Sca-
la.Qui è.stato diffuso un vo-
lantino allucinante: «Chi anco-
ra oggi dopo tutti questi falli 
persiste comunque nel chia-
marsi comunista è in qualche 
modo responsabile di quanto 
accade in Cina». Sempre a Mi-
lano nel pomeriggio la comu-
nità cinese della Lombardia 
ha organizzato un corteo che 
via via si è ingrossato di mi-

gliaia di persone. È poi con-
fluito sotto il consolato. Anche 
a Torino in piazza S. Carlo mi-
gliaia di persone si sono radu-
nate per protestare contro il 
regime cinese. Alla manifesta-
zione indelta da Cgil, Cisl e 
Uil, hanno aderito lutti i partili 
e i movimenti giovanili, Que-
sta sera nel teatro Colosseo 
incontro del Pei con la parte-
cipazione di Pietro Ingrao, 

Venticinquemila operai me-
talmeccanici ieri si sono fer-
mati per una, due ore in tutte 
le fabbriche di Brescia e din-
torni. In particolare l lavoratori 
della Berelta, dopo 230 ore di 
sciopero per la loro vertenza, 
sono diventati il punto dì rife-
rimento della classe operaia 
bresciana, che nel pomerìggio 
si è riunita in piazza De Log-
gia per una grande manifesta-
zione. Da decine di fabbriche, 
da tutte le zone della peniso-
la, arrivano prese di posizione 
e di condanna del regime ci-
nese. 

Con Enrico Berlinguer, 
cinque anni-1"— ilijfli 

Manifestazion e a Padov a 
in Rasa dei Frutt i - OGGI alle ore 21 

Segretario generale del Pei 

In dirett a dall e ore 20,30 con ItaliaRadi o 

l'Unit à 
Mercoledì 
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" POLITICA INTERNA 

Prosegue l'esplorazione 
Cgii-Cisl-Ui l a Spadolini: 
«Non si può prescindere 
dallo sciopero generale...» 

BRUNO UGOLINI 

A e ragioni dello 
sciopero generale del 10 mag-
gio sono arrival e ieri sul tavolo 
dell instancabile esploratore 
Spadolini portate da Trentln, 

i e Benvenuto Un collo-
quio di 50 minuti Forse servi-
rà a far  capire che non esisto-
no solo i capricci elettoralistici 
di Craxi e e , ma proble-
mi ben pio seri che riguarda-
no il paese reale  sindacati, 
naturalmente, per  bocca di 

, hanno apprezzato la 
«sensibilità- dell esploratore e 
hanno sottolineato  interesse 
'ad una chiusura rapida della 
crisi poiché e è una situazlo 
ne economica che richiede 
un governo autorevole ed effi-
ciente» Trentir i e l Turco 
per  la Celi i per  la Clsl, 
Benvenuto (con , Pugli 
Bonvfctn), veronese per  la 

, hanno consegnato al 
presidente del Senato le piat-
taforme (sanità, spesa socia-
le) alla base, appunto, del re-
cente sciopero generale a si 
è parlato anche di trasporti fi-
sco, occupazione -
no contratti del pubblico im-
piego Tutti temi come ha 
sottolineato poi Benvenuto, 
un pò rimossi dai conciliaboli 
romani  sindacati ha chiari-
to i non sottovalutano 
la necessità di nsanare i conti 
pubblici ma considerano un 
punto decisivo le «entrate» fi-
scali Cera stato un accordo 
sottoscritto con il governo e 

a All'inizi o dell anno ma 
quell'accordo regge «se si svi-
luppa un azione efficace di al-
largamelo della base fiscale» 
E lo sciopero generale, ha ri-
cordalo ancora , è nato 
propri o a causa di una «inver-
sione di tendenza operata dal 
governo nspetto ali accordo 

«unisco» 
Sindacati pregiudizialmente 

ostili ad un governo e -
bis? «Noi abbiamo fatto quello 
sciopero», ha risposto , 
«cdntro una scella particolare 
e rilevante del governo e -
ta, ma non credo competa a 
noi  indicazione di chi dovrà 
guidare il governo» E Trentln 

i 
«Se vince 
Cfcdd,è 
instabilità» 

i A  puzzle della crisi 
è sempre più di difficil e com 
posizione  Pei ha latto sape 
re informalmente tanto alle 
«ploratole quanto alla e che 
non è venuta meno la sua 
ostilità a un remearico a Ciri o 
co e a e anche a un nn 
vto del governo alle Camere 
S  riallaccia cosi i di un 
passaggio di consegne dall e 
sploratore istituzionale aio 
vanni Spadolini a un esplora 
(ore politico Già ali inizio dei-

i crisi la sinistra de e lo stesso 
e a proposero ad Arnaldo 

Forlanl di assumersi diretta 
mente un tale onere ma allo 
ra il segretario de riuscì a sot 
trarsi Accetterà il fardello 
adesso magari con la prò 
spediva di dover  poi tarsi cari 
co in prima persona delia for 
orazione del governo dopo 
aver  vinto uh congresso con 
tro il doppio incarico' a de 
clslone di Spade-lini di rimet 
tere comunque il mandato sa 
baio rischia, dunque di ina 
sprire - lo sottolinea anche 11 
repubblicano Giorgio a a 
- 1 rapporti tra Psi e e oltre 
che nello stesso scudocrocia 
to Clemente a invita la 

e alia «coesione a coesa 
non è Andreottl toma ad au 
spicare che 11 presidente del 
Senato sia lasciato «esplorare 
n serenità» n modo «che i 

partit i superato questo mo-
mento di legittima polemica 
preeleltoraie si mettano attor 
no a un tavolo e trovino delle 
strade di concordia» e 
per o i il voto 
de) 18 giugno sono diventate 

i politiche straordma 
rie» e teme che se Craxi le vin-
ca «avremo quasi sicuramente 
quelle anticipate in autunno» 
Per  cut dopo la scarsa «lealtà» 
vjrso e a (spinta fino al 

o per  distrazione o pre 
terlntenzionale» della crisi) al 
Psi si deve «far  capire» che «ci 
sono dei limit i oltre i quali 
non si può spingere altrimenti 
ci costringerebbe ad agire n 
stato di necessità» Uno di 
questi limit i è rappresentato 
dalla «provocazione sconfina-
ta» della proposta presidenzia-
listica «Noi diciamo di no, 
propri o non ci stiamo E poi 
Craxi non è certamente e 
Gaulle» Per i e 
«praticabile» una nforma elet-
torale con «una soglia percen-
tuale sotto la quale non si rac-
colgono seggi  abolizione del 
sistema delle preferenze che 
imbarbarisce la riduzione del 
numero dei parlamentan» 

ha aggiunto o sciopero ge-
nerale Aon era contro un go-
verno, ma contro una politica 
economica Qualsiasi soluzio-
ne si voglia dare all'attuale cri-
si, essa non potrà prescindere 
dai problemi che sono stati ài 
centro dello sciopero generale 
e delle soluzioni proposte dal 
sindacato» 

E la carne al fuoco» per  un 
possibile governo è davvero 
molta o hanno spiegato, po-
co dopa, sempre a Spadolini, 
i rappresentanti dell'Anci 
(  associazione dei Comuni) 
e dell Upi (province) E stata 
tra  altro sollecitata la defini-
zione della nforma delle auto-
nomie locali e dell'autonomia 

a degli stessi enti lo-
cali Significativa la preoccu-
¥ azione esposta da o 

nglia de, presidente dell An-
cl per  «la situazione dei poten 
locali nel » Essa 
si va aggravando «in termini di 
inefficienza, di difficolt à finan-
ziane e di sempre maggiore 
presenza della malavita» a 
non erano le osservazioni fat-
te di recente da Achille Cic-
chetto e che avevano suscita-
to tanto scandalo? 

a di Spadolini non 
è comunque finit a Nella sera-
ta di len ha ricevuto  rappre-
sentanti della CoWirelti e poi 
quelli della Confapi  menù 
prevede per  oggi Confagncol-
tura al mattino, Confcommer-
ciò, Confindustria e d 
nel pomeriggio Albe organiz-
zazioni (Confesercenti, Coni-
coltivatori tanto per  fare due 
esempi, ma la lista potrebbe 
essere lunga), sembrano es-
sere odiosamente ignorate a 
faticosa «esplorazione» di Spa-
dolini «nella giungla», come 
diceva una canzone di Arbo-
re, dovrebbe comunque con-
cludersi sabato Spadolini ha 
fatto sapere che ieri ha parla-
to con forlani , Craxi, Cangila, 
Altissimo, a a Ore sta 
fissando il «calendario» degli 
incontn con le delegazioni del 
cinque pattit i del pentapartito, 
cosi lontane, così divise (ma 
su che cosa sui ticket?). 

Comizio di Occhetto a Bologna 
 tentativi di offuscare 

immagine e politica del Pei 
sono meschini e conservatori 

Non possono dirsi socialisti 
i massacratori di Pechino 
Un moto per  la democrazia 
attraversa tutt i i continenti 

«Si vuole colpire 1 
Una e manifestazione pe la a in Cina 
Una e manifestazione pe il «nuovo . Cosi 

a ha accolto il leade comunista. o nella 
aenuncia dei i commessi a o e -
mo nella polemica con le e di a che 

o i comunisti con i meschini», Oc-
chetto ha  con a la funzione demo-

a del , la pia e a di opposizione. 

DAL NOSTRO INVIATO 
i n t H H M HONDOUNO 

. leti sera piaz-
za e era colma di fol-
la, come lo « sempre nelle oc-
casioni important i per  testi-
moniare la solidari!» con " 

mente il leader del Pel, «si 
vuole colpire pretestuosamen-
te un'opposizione democrati-
ca» propri o quando i comuni-
sti si battono peni) «diritt o al-

studenti di Pechino massacrati r l'opposizione. all'Est? Perché 
da un regime odioso e per  ri-  non si dice la venti? Eppure 
lanciare la sfida del «nuovo 
Pel». Prima del comizio una 
lunga fiaccolata aveva percor-
so le strade del antr o storico; 
n due giorni la Fgcl ha raccol-
to 8000 firme di solidarietà. E 
una mobilitazione straordina-
ria, qui a Bologna come un 
po' in tutta , quella mes-
sa in campo dai comunisti 
Parte dalla condanna senza 
appello della «feroce repres-
sone cinese», il discorso di 
Achill e Occhetto -
tano del Pel e sconcertato e 
indignato per  «meschini cal-
coli elettoralistici» che subito 
hanno avuto libero corso in 

a «Noi - esclama Cicchet-
to - lanciamo l'allarm e su 
quanto sta avvenendo in -
lia la venta e che si vogliono 
strumentalizzare le vicende ci-
nesi per  impedire, criminaliz-
zandola, l'esistenza stessa di 
un opposizione libera, auto-
noma, democratica» Tutto 
ci6 aggiunge Occhetto, è 
«profondamente illiberale» 
Perché, si chiede polemica-

tutt i sanno («anche se fanno 
rint a di no.) che il Pei è-total-
mente estraneo a melodi e re-
gimi come quello cinése» 

Occhetto denuncia con vi-
gore  tentativi «meschini e 
conservatori» di chi vuol stru-
mentalizzare i fatti cinesi per 

e l'immagine del Pei» 
Chiunque (e il Pei è in pnma 
fila) può cnUcare i regimi au-
toritan dell'Est a e «inaccet-
tabile», é «un falso politicai 
confondere quei regimi con il 
Pei Chi fa cosi, incalza Oc-
chetto, «vuole indebolire (op-
posizione nel nostro paese, 
vuol dare un colpo al maggior 
strumento del popolo italiano 
per  cambiare le cose» Gettar 
discredito sul Pei significa in-
fatti «dissuadere ogni forma di 
opposizione» a una scelta 
di questo tipo, denuncia Oc-
chetto «logora e indebolisce 
la stessa democrazia» Per 
questo il segretano del Pei ri-
volge un appello a tutte le for-
ze democratiche «perché pre-
valga la responsabilità» 

 grandi sommovimenti di 
quesu giorni «mettono in di-
scussione la capacità di reg-
gere del vecchio sistema bipo-
lare» e e «possono ren-
dere p i difficil e la costituzio-
ne di un nuovo ordine mon-
diale» Nasce da qui la neces-
siti di a unitari a di 
nitr i coloro che credono «nella 
democrazia e nella pace» An-
che perché (ed è questa la 
seconda novità) «si sta crean-
do una grande frontiera rilor -
matrice che attraversa, blocchi 
e camp)» * J> frontiera della 
democrazia e della nonviolen-
za. « la frontiera su cui si col-
loca con convinzione e con 
coraggio il Pei Proprio per 
questo si sente «profonda-
mente legato» ai giovani, ai 
cittadini , ai lavoratori di Pechi-
no 

Occhetto ha un gesto quasi 
d'insofferenza mentre ricorda, 
a fronte di questo affascinante 
e insieme tremendo scenario 
intemazionale, le piccinerie di 
casa nostra Si utilizza il dram-
ma di un popolo per  rosic-
chiare qualche voto e per 
mettere in discussione la stes-
sa legittimit à dell'opposizione 
in . a propri o in a 
c'è bisogno di opposizione E 
li Pel non intende farsi piegare 
da una campagna denlgrato-
na quanto infondata «È con il 
nostro bagaglio di speranze, 
di convinzioni, di indomabile 
volontà di nnnovamento - di-
ce Occhetto, e la folta applau-
de a lungo - che affrontiamo 
 attuale battaglia politica» a 

«continuità dei potere», la «de-
generazione della politica», 
prosegue, sta logorando la de-
mocrazia a politica è ndotta 
a intngo e complotto, a «false 

contraddizioni» e «finte incom-
prensioni», alle «mezze frasi di 
Foriani» e alle «impennate di 
Craxi» E su tutto domina co-
me una cappa di piombo «il 
perpetuo, mutile e incoerente 
ntomo delle medesime scelte 
politiche»  nsultau sono sotto 
gli occhi di tutt i uno Stato in 
pezzi i servizi abbandona» a 
se stessi, un sistema fiscale 
vergognoso, un bilancio pros-
simo alla bancarotta. a de-
nuncia di Occhetto si fa sem-
pre olO torte, é insieme lucida 
e appassionata. a la 
tensione etica e il disgusto per 
 uso del potere fine a se stes-

so alla proposta politica e 
programmatica Berlinguer, ri-
corda, sollevo la questione 
morale e fu attaccato Oggi 
Occhetto parla di «voto inqui-
nato» e viene irriso e criticato 
E tuttavia é in gioco un ele-
mentare dintto democratico 

o denunciato i signori 
della maggioranza - esclama 
il leader  del Pei - perché scatti 
l'orgoglio e lo sdegno di un 
intero paese» 

Altrettant o grave ed emble-
matica é 1 intera vicenda della 
crei. a si é aperta e non la si 
vuol chiudere, dice Occhetto, 
«perche la maggioranza non 
vuol essere giudicata dagli 
elettori perle responsabilità di 
oggi e per  le scelte di doma-
ni» tosi, conclude polemico, 
si trattano i sudditi non 1 citta-
dini a cosi non si può conti-
nuare l nuovo Pei é in cam-
po, per  una «politica delle co-
se» dalla parte dei cittadini , 
per  un'alternativa reale alle 

e mobili» di questa mag-
gioranza e di questo sistema 
di potere È questa la posta in 
gioco, il 18 giugno 

? Europee 
All e urne >} 

46 milioni 3 

di italiani ,: 
m o 46471819 gli 

i che il 18 giugno votep 
o e ' ™puj»%, 

8 
e 574 596 eserciteranno d Torà, 
diritt o al voto n altr i paesi deffig 
la Comunità. o ha re» ntìtó; 
il servizio elettorale del minr r 
stero o che ha fomf? 
to dati agglpmati a) 4 maggic-f 
dai qtfaTnsulta anche « S S *» 
donne saranno 24148 051, gir" 
uomini 22.323 768. «1 

e sezioni elettorali sarannd'3 
complessivamente 86.780. *f> 

l voto europeo di metà gro>« 
gito chiuderà la seconda leg
sutura del Parlamento eletto «v? 
suffragio universale Net cint'S 
que anni ha svolto ) 
attivit à e sessioni plenarie»:. 
che l'assemblea ha tenutoluVtq 
te a Strasburgo sono stale epes 
w,,un,<otale di 300 gtornaU» 
di seduta, nel corso delle qua-,;, 
li sono state discusse*  vtì' " 
o l t fe l4» je l« )onre. Ì 

. « r a f f i 
blea della Cecile 

mozioni,, Comp 

conte assemblea GC»  v-n,o,
s'*  riunito n sessione plenaria^ 
378*olte, 291 a Strasburgo"6*; ' 
a , due a Brunepp 
le» e una, nell 957, a , io 

Gli eurodeputati, 518 <Ul> 
quando spagnoli e portoghesi»' 
sono presenti, hanno presensq 
tato alla coli-missione di Brunii 
xelles e al consiglio del minte» 
stri della Cee nell'ultim a legko 
statura 14483 inl»srogazionift 
scritte e 1056 inteiragajs% 
orali. Sor» state compfessivao, m5?Je.?*5!?fJ«ìJlif' 9 «toni p^ntateWcif i 
delle comunità/Tra ) 518, 

" 
tale, la percentuale più irl a df " 
rappresentanti femminili si $*"< 
gistra fra i deputati danesi ((N 
su 16), quella pia S 
portogheii (1 su 24>TUtalii " 
figura al terzultimo posto * J 
questa graduatoria, con 8* 
donne su 81 deputati, ,.n 

 deputati europei benefisrl 
ciano di un'idennità che conni 
siate in uno stipendio, pari a 
quello dei deputati del pro-
prio paese d'orìgine, maggio»'' 
rato di una cifra complemen-
tare pari a 5881 Ecu al mese 
(circi 8 milioni di lire), a cT 
siagglunge il rimborso dell 

l o della e a o dice che non e la a pe e la i 
Chiede che Spadolini a il suo , ma poi aggiunge: «Sono pessimista» 

Forlani: «Non fermate l'esploratore... » 

«C'è stata una a che non ho capito bene. 
Quando si è a una , quella dell'esplo-

, e a fino in fondo» 
, Spadolini continui E vada avanti fino alle 
. Lo chiede o , che vuol chiu-

e la cnsi con «l'unica » possibile; «più voti 
alla » l leade , comincia a senti
puzza di o e dice «Non sono molto ottimista» 

O O 
O A 

O All'uscit a del ci-
nema Azzurro, la calca lo 
stnnge Arnaldo Forlani prova 
a difendersi stnnge mani e n 
tanto fugge verso lauto che 
aspetta Segretario, allora, che 
via imbocca la cnsi di gover-
no' A fine settimana Spadolini 
dovrebbe uscir  di scena si 
sussura perfino di un e a 
rinvial o al voto delle Camere 
«Non io so, c'è stata un acce 
leiata che non ho capilo bene 
- dice - Ora vedrò Spadolini 
mi deve spiegare Quando si è 
intrapresa una strada, quella 

Napoli 
e i 

o al 
comizio i 

A Alle 1B Occhetto 
alle 1930 Craxi A Napoli ve 
nerdl i leader  del Pei e del Psi 
parleranno uno appresso al 
 altro a qualche centinaio di 

metn di distanza a sin dalle 
18 i socialisti occuperanno le 
piazze attorno al o An 
giorno con sfilate e cortei per 
arrivar e alle 22 quando ci sa* 
ranno i concerti di Bennato, 
Cutugno e Tony Esposito a 
notizia che venerdì si sarebbe 
svolta questa kermesse il Psi 
1 ha data solo ieri dopo che 
ormai da dieci s'orni si sa che 
in quello slesso giorno avreb-
be parlato Occhetto a piazza 
del Plebiscito Craxi ha scelto 
lazza Borsa per  la partenza di 
un corteo con «garibaldini in 
costume d epoca* l o 
Angioino per  il comizio e per 
la «premiazione del presideiv 
te e dei giocatori dal Napoli* 

a compreso ) E 
piazza o per  concer-
ti notturni Tutte zone, appun-
to attorno a piazza del Plebi 
scilo Solo una svista degli or* 
ganiizaton? 

dell esplorazione bisognereb-
be percorrerla fino in fondo 

i pare che ali inizio si disse 
che serviva un esplorazione 
perché la situazione era diffi 
elle bisognava farla decantare 
e non si poteva trovare una 
soluzione in campagna eletto-
rale* E invece, d improvviso 
Spadolini fa sapere che saba 
to tornerà al Quirinal e per  dire 
a Cossiga che considera con* 
elusa la sua missione Perché' 

h saranno state le critiche 
che ha ricevuto, forse a io 

mi chiedo ora fl  capo dello 
Stato sulla base di cosa do-
vrebbe decidere? Sulla base di 
quanto gli dira l'esploratore, 
naturalmente a se anche 
{esploratore avesse raccolto 
elementi util i come si potreb-
be calare tutto questo nella 
settimana precedente 11 vo-
to?» , lei non crede 
che sia questa la strada da se-
guire ma se comunque fosse 
questa la decisione di Cossi* 
ga? Che farà la Oc? à 
perché  incarico venga affida-
to a e 7 «Appunto, vede? 

i nunire la direzione,
direttiv i dei gruppi Non é fa-
cile E non è facile iemmeno 
per gli altri Qui non si trova 
più nessuno Già ora sono in 
giro per  la campagna elettora-
le Figuratevi la settimana 
prossima » Arnaldo Forlani, 
dunque, chiede tempo Teme 
inganni e guarda con preoc-
cupazione - soprattutto - alle 
polemiche che potrebbero 

riaprire i nella e giusto nella 
settimana che pneede  voto 
europeo a tribun a del ci 
nema Azzurro, di fronte a 
centinaia di pensionati chia-
mati a raccolta dal movimen-
to anziani della , non na 
sconde di esser  preoccupato 

n è che sia molto ottimi-
sta Vedo che c'è un processo 
di divaricazione che va avanti 

o visto il Psi, a , la-
sciarsi andare a una polemica 
sfrenata nel confronti di un 
governo del quale pure ha fat-
to pane E poi ho visto il Pn a 

- anche 11 ho sentito co-
se che non mi son piaciute 
Per  esempio quei ioni forte 
mente anticlericali* 

Vorrebbe finir e n fretta il 
comizio di Viterbo Forlani e 
pero due cose le deve fare a 
prima è un omaggio - e che 
omaggio' - a Giulio Andreottì 
da sempre capolista e alle 
europee nella circoscrizione 
centrale e stavolta dirottat o a 
nord-est per  far  posto appun-

to a lui Forlani a seconda, 
dare argomenti ai militant i 
scudocroclati cosi che possa-
no spiegare in campagna elet-
torale che il terreno sotto ai 
piedi di e a non lo ha 
scavato la nuova e andreot-
tian-dorotea bensì a a 
pnma e Craxi poi 

Vediamo Per  il vecchio 
Giulio ha parole quasi dolci 

i ai tanti anziani che so-
no in sala dice «A proposito 
di vecchietti che si mantengo-
no bene, vqglio salutare An-
dreottì Ancora una volta non 
si é sottratto alle nehieste del 
suo partit o o Andreotu 
perché di uomini come lui e è 
bisogno in questo paese ha 
dedicato alla e tutta la sua 
vita» n cambio, si sussurra la 

e tornata andreottian-doro-
tea, potrebbe nslstemarlo sul 
la plancia di comando a quel 
timone appena tolto dalle ma* 
ni di e a a folla applau-
de, ma Forlani su questo glis-

sa E passa a dire quale la se-
conda cosa la ricetta e per 
chiudere i conti con quest en-
nesima cnsi 

i dico io quale la ricetta 
decisiva Si parla di nforma 
elettorale ma quale, come7 Si 
dice repubblica presidenziale 

é la ncetta vera della 
governabilità nel nostro paese 
sta nella forza della * Ci va 
giù con 1 accetta insomma 
Né più argomentata è la spie-
gazione del perché  unica ri-
cetta sarebbe un trionf o de 

o che li ho conosciuti bene, 
dico che questi partit i che so-
no alleati della e hanno una 
loro fragilit à interna Vedo 
che quando la e perde quo-
ta questi partit i tentennano 
finiscono per  farsi prendere 
dalla suggestione dell alterna 
ttva Quando invece la e è 
forte allora si delinea in mo-
do più facile la loro disponibi-
lità alla collaborazione* e 
non ci pud la dialettica, in 
somma, ci arriv i la forza 

fcìiw 8 milioni d i J ^ l c A 
siagglunge il rimborso dell» 
spese di viaggio e soggiorno Jf 

Tesolo: cresce il disavanzo | 
n quattr o mesi il deficit 

ha superato 
quota 42.000 miliard i 
ss» . a toccalo i 
42 811 miliard i di lir e il disa-
vanzo accumulato dal Teso-
ro nei pnmi 4 mesi dell'an-
no, circa 3700 miliard i in 
più nspetto allo stesso perio-
do dello scorso anno, dai 
dati ancora prowison del 
conto riassuntivo del Tesoro 
al 30 aprile '69, si ricava che, 
nei primo quadnmestre dei-
1 anno la gestione di bilancio 
ha registrato entrate finali 
per  82410 miliard i di lir e 
contro spese finali per 
122 565 miliard i di Un» con 
un saldo netto da finanziare 
di 40155 miliard i di lire, le 
operazioni della gestione di 
tesoreria costituenti fabbiso-
gno hanno comportato, in-
vece un saldo passivo di 
2 656 miliard i di lir e  fabbi-
sogno del primo quadnme-
stre 1988, in sede di pubbli-
cazione dei dati sintetici era 
stato calcolato in via prowi-
sona, in 38 495 miliard i di li-
re Tale dato, sulla base del-

^  li* ! 
j i i 

 *  s\s* nt a 

l'elaborazione definitiva si «t| 
ragguagliato in 39 049 mìliar,,, 
di di lir e 

Per  quanto nguarda inve-
ce le previstali relativa, «
pnmo semestre 89 il disaF 
vanzo - rileva  Tesoro - dohj 
vrebbe attestarsi sui 45.300" 
miliard i contro i 51 620 der 
prim o semestre 1988 A qu«g? 
sto multato - nota il mìniste? j ; 
i o - si pensava di pervenire,, 
settimane fa, con un fabblscf,. 
gno di 1200C miliard i » , 
maggio e un avanzo di 9.50Q,, 
miliard i ip giugno. „, b 

 mìnon versamenti di
posta effettuati in maggio da»v. 
contnbuenti a causa delle ino 3 
certezze intervenute sul te*» 
mine de!3l, hanno portato!»*: * 
fabbisogno di maggio «a 
13 500 miliard i e le previsio-
ni di avanzo di giugno an 
l 000 miliardi , lasciando' 

perciò immutata la prevista») 
ne sull andamento del seme-i 
sire «a 

ù , più , più . La e ha ascoltato le domande della soggettività femminile,. 

La a ? È una donna tenace 
Le donne e studiano di più, vogliono e di 
più, e e di più La giunta e » e 
di a ha o nuove occasioni di , e ha 
avviato, nell'assenza di ogni o statale, una 
pnma e di , un e di Stato e in 

a a «autogestito» da società e e 
di giovani e donne Un bilancio alla a del voto 

e di domenica a 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALBERT O LEM * 

issi e otto ragazze 
di Onanl, un paesino del Nuo 
rese, sono diventate uno dei 
simboli della tenacia delle 
donne sarde Prone in lista 
avevano ottenuto il posto nel 

e forestale» aperto gra 
zie ai progetti della giunta re-
gionale per  occupazione gio-
vanile Un primo giorno di la-
voro pesantissimo, poi il sin-
daco democristiano aveva sta-
bilit o che quella non poteva 
essere un'attivit à «adatta» per 
delle donne a le ragazze 
non si sono date per  vinte, si 

sono nvoite al sindacato han 
no ottenuto 1 intervento del 
«consigliere di pania» della 

e - che anche se decli 
nato al maschile è una donna 
Ambra Boldetti - e continua 
no da qualche mese a dare 
battaglia Vogliono un lavoro 
e non accettano dlscnmlna 
zioni Come le altre sarde che 
contestarono un concorso 
delle Ferrovie dello Stato n 
schiavano 1 esclusione a cau 
sa di una anacronistica prova 
di «sollevamento pesi» Come 
la ormai famosa a la pnma 

a entrare in miniera, alcuni 
anni fa alla Caibosukis 

a le stone personali e i ca-
si che «fanno notizia» simbo-
leggiano una tendenza più 
strutturat e della società e del 
costume in Sardegna e don-
ne sarde - dice Angela Testo-
ne responsabile femminile re-
gionale del Pei - studiano di 
pia, vogliono lavorare di più, 
contare di più E snocciola le 
statistiche ufficiali più aggior-
nate tra 185 e i primi mesi 
dell 89 si possono contare in 
Sardegna 45O0O occupati in 
più di cui quasi la metà 
21 000 posti tono andati a 
donne Negli anni recenti -
grazie anche ali intervento re-
gionale - !e occasioni di lavo-
ro femminili sono aumentate 
ma continuava a crescere an-
che la disoccupazione delle 
donne cresceva dot il nume-
ra di quelle che si affacciava-
no per  la pnma volta su un 
mercato del o incapace 
di accoglierle tutte Una dina-
mica più pronunciata nspetto 
ad altre regioni mendionali e 

arricchit a dai dati sui livelli di 
scolanta e istruzione nell an 
no scolastico 81-82 - nota An 
na Oppo sociologa dell Uni 
versiti di Cagliari - le percen 
tuali di diplomale della scuola 
media superiore crescono in 
tutta a ma solo in Sarde 
gna sono supenon a quelle 
maschili il 564% contro il 
47 7*  Tendenza che si con 
ferma anche al) Università tra 
il 77 e 182 le laureate in Sar-
degna sono molto più nume 
rose dei laureati ancora una 
volta in controtendenza na 
zionale Né il fenomeno - pre 
cisa la Oppo - è dovuto a 
squilibn demografici Nei pe 
nodi presi in esame infatti i 
maschi sul totale della popo-
lazione sono in numero leg-
germente superiore 

C e chi come a Serri 
consigliere regionale del Pei 
mette in relazione questa 

» della soggettività 
femminile in Sardegna con le 
radici di un ruolo fotte socia 
le e produttiv o nella società 
agro-pastorale  antica «auto-

ma» e autorevolezza femmini-
le stenta però a fami rappre-
sentare oggi, nella sua moder-
na -rinascita- dalle istituzioni 
politiche regionali C è voluta 
una lunga battaglia e la rac-
colta di 20 000 firme perché 
passasse in consiglio regiona-
le la legge che ha instaurato 
una commissione per  la pania 
composta da donne o stesso 
Pei - che ha tre delle quattro 
donne in consiglio regionale -
ha dimostrato una prudenza 
eccessiva nell accogliere nelle 
liste  indicazione per  aumen-
tare le candidate emersa dalle 
«pnmane» (chieste, tra l'altr o 
dalla commissione femmini-
le) Tuttavia le donne alme-
no le donne comuniste si 

» in un giudi 
zio fortemente positivo sull al 
tivit à della giunta «sardista» e 
di sinistra 

Angela Testone tira fuori al-
tre tabelle Sono quelle che 
parlano dell estensione a 185 
comuni (nell 84 erano 30) 
dell assistenza domiciliare agli 
anziani in tutto oggi 7 000 as 

sisuu, della crescila di una «re-
te» - certo ancora insufficiente 
- di asili nido, che accolgono 
circa 2 000 bambini C  sono 
almeno due aspetti interes-
santi il pnmo é che grazie al-
le leggi e ai finanziamenti del-
la giunta di fatto è nato in 
questi anni un «embrione» di 
Stato sociale che pnma non 
era mai esistito E ciò mentre 
d«il governo centrale veniva il 
blocco delle assunzioni nel 
comuni, e il taglio delle nsor-
se stragrdinane alla Sardegna 
l secondo nguarda il metodo 

seguito Un originale intreccio 
tr i intervento pubblico e ruolo 
privato i servizi infatti sono 
erogau da una pluralit à di so-
cietà e cooperative che m lar 
ga misura si autogestiscono E 
che tra  altro hanno dato una 
consistente risposta propno 
alla offerta di lavoro femmini-
le «Certo - dice la Testone - e 
un eapenenza che va ulterior -
mente venlicata e consolida-
ta Ci sono problemi di qualità 
e di solidità nel tempo Per 

questo è importante che » 
politiche della e possa-
no proseguire, ed è indispen-
sabile che lo Stato si decida» 
intervenire anche in Sarde» 
gna» „i 5 

E forte la rivendicazione di 
un «modello» di intervento dh, 
stante dalle logiche assisten-
ziali che affliggono tanta parte, 
del e E  identità 
femminile sembra aggiunge», 
un elemento di «orgoglio» if t 
più «Centoventicinque arami,; 
nistratnci pubbliche, 15sindav 
ci nei piccoli comuni - ras;;, 
conta ancora Angela -, brave 
compagne in tutte le segrete 
ne provinciali , quote o ttìS, 
quote» Per  dare più voce ij[ 
questa realtà le donne cnmB-
niste hanno definito un «prof 
getto» per  il prossimo « cw 
amministrativo lavoro, sentì? 
cultura E vogliono anche pw 
potere Un posto in giunW 
non per  gestire un «assessofa» 
to alia questione femminlf» 
ma per  controllare direnai 
mente l'attuazione di tutto ff 
progetto >»*«. 

10 l'Unit à 
ì 

7 giugno 1989 
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